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«D avai, davai (andia-
mo, andiamo)» ur-
launmilitare russo

seguendo con i suoi uomini il
blindato che sfonda ilmuretto
diburrodellabaseaereadiBil-
bek.Unadelleultimesacchedi
resistenzadelletruppeucraine
in Crimea travolta da un’azio-
ne di forza dei commando di
Mosca. Tutto in diretta grazie
ad una webcam piazzata al-
l’esterno della base, che filma
l’assalto prima di venire divel-
ta. Il blitz scatta conunblinda-
to che aggira il camion messo
di traverso dai militari ucraini
per evitare un’irruzione. Poi il
mostro d’acciaio, con alcuni
soldati appollaiati sulla coraz-
za, punta un paio di volte sul
cancello come un ariete e lo
sfonda.Unaltroblindatopene-
tra nel perimetro impossibile
dadifenderedellabasedell’ae-
ronautica seguitodadue file di
soldati armi in pugno. L’aero-
portomilitare con i Mig 29 era
già stato preso dai russi all’ini-
zio dell’occupazione. I soldati
di Mosca sparano raffiche in
aria e lanciano granate assor-
danti. Almeno un militare
ucraino rimane ferito ed una
cinquantina di irriducibili si
stringe attorno al comandante
della base, il colonnello Yuli
Mamciur. Nella piazza d’armi
intonano con orgoglio l’inno

nazionale. Poi Mamciur tratta
la resa.
In questi giorni da 8 settem-

bregliufficialiucrainisisonola-
mentati adenti stretti di essere
statiabbandonatidaKieval lo-
ro destino. Prima dell’irruzio-
ne a Bilbek gli uomini di
Mamciur stavano bruciando
documentieilclimadasmobili-
tazioneavevadecimatoletrup-
pe. Almenometà dei soldati se
neeranogià andati, inborghe-
se e con i bagagli.
Ieri è caduta con l’irruzione

di 200miliziani filorussi anche
labasediNovofedorivka,men-
trequelladeimarinesaFerdos-
yaha trovato un accordo. «Ab-
biamoripostolearmiinfureria
e ufficiali russi le stanno con-
trollando.Chivuoleresterànel-
la penisola e passerà con Mo-
sca.Altri,comemechesisento-
no patrioti ucraini ci ritirere-
mo» spiega al telefono alGior-
nale ilmaggioreVolodimirBa-
ranjuk.
Nella capitale Simferopoli la

poliziamilitare,ilcomandodel-
le forze in Crimea e una base
della Marina resistono ancora
per poco. La nave ammiraglia,
Slavutich, sventola labandiera

ucraina,marimaneintrappola-
ta nella baia di Sebastopoli.
L’unico sottomarino di Kiev è
stato catturato. Ilministro del-
la Difesa russo, Sergei Shoigu,
annunciachesu18milamilita-
ri ucraini dislocati in Crimea,
16milaavrebberodecisodipas-
sare con Mosca. Ben 147 basi
sono passate sotto il controllo
delCremlino.
SeinCrimeasistaconsuman-

do l’8 settembre delle truppe
ucraine, i filorussi non molla-
no il nuovo fronte nell’Est del
Paese.ADonetsk,bastionepro
Mosca,oltrecinquemilaperso-
ne sono scese in piazza contro
il governodiKievurlando«Pu-
tinverràel’ordineporterà».An-
drejBurghin,ideologodellaRe-
pubblicadiDonetskche sogna
di unirsi alla Russia sostiene
che«dallacapitalehannoman-
datosquadrespecialidell’Sbu,
il servizio segreto, perché non
sifidanodeilorouominisulpo-
sto.Ognigiornovannoaprele-

vare gli organizzatori più in vi-
stadelleproteste».Unodegliul-
timiarrestatièMikhailCiuma-
cenko leader del sedicente
«Esercito popolare del Don-
bass»,laregionefilorussadiDo-
netsk e Lugansk.
Il corteo pro Mosca partito

nel pomeriggio dalla piazza
con la statua di Lenin si dirige
minacciosoversoilpalazzodel
governatore presidiato dai re-
parti antisommossaepoi aldi-
strettodipoliziadovesonotrat-
tenuti degli attivisti. A giovani
miliziani mascherati vengono
distribuitiguantidilatticeinvi-
stadiunassaltoacolpidimolo-
tovodipistola.Alla finegli atti-
visti cominciano a venir rila-
sciati, ma la sfida sul fronte
orientale è rimandata ad oggi
quando i filo russi tenteranno
di concentrarsi a Donetsk da
tuttalaregione.Ilclimaèmolto
pericoloso, tanto che il Penta-
gono-chenonsifidadellerassi-
curazioni di Putin - teme che
una rapida invasione dell’Est
ucraino non potrebbe essere
contenuta.

diFaustoBiloslavo
daDonetsk

SECONDOMOSCA
Solo duemila militari
ucraini su 18mila hanno
scelto di tornare a Kiev

Putin rassicura: non voglio
il resto dell’Ucraina

Berlino: punta a dividere l’Ue

ANNESSIONE COMPIUTA Preso anche l’unico sottomarino

Cade l’ultima base in Crimea
Tank russi verso l’est Ucraina
Spari e blindati per ottenere la resa a Bilbek. La paura del Pentagono: se
attaccano non c’è tempo di fermarli. Oggi a Donetsk cortei ad alta tensione

AlPentagonosonosemprepiùpreoccupati:unarapi-
dainvasionerussadell’Estdell’Ucrainadifficilmenteda-
rebbe il tempoaidifensoridiorganizzarsi.MaVladimir
Putin,daconsumatoattore,giocaconleparoleerassicu-
ra:dopol’annessionedellaCrimeanonhointenzionedi
metterelemanisulrestodelterritorioucraino.Vengono
facilidueobiezioni:anzitutto,nonavereintenzionenon
significa non agire, basta attribuire la responsabilità a
qualche«provocatore»;epoi ilprossimoobiettivodello
zar postsovietico potrebb essere fuori dall’Ucraina, più

probabilmenteinMoldaviadovelaTransnistriafilorus-
sa ha già chiesto «l’aiuto fraterno» a unaMosca più ch
bendispostaafornirlo.IntantohannoresovisitaaKievil
ministrodegliEsteri tedescoSteinmeiere ilpremierca-
nadeseHarper. Il primohaaccusatoPutindi «agire per
dividerel’Europaconlesueazioni illegali»: leottimere-
lazioni russo-tedeschepre-Crimea sembranoun ricor-
do. Il secondo ha osservato che con la sua aggressione
crimeana Putin spingerà l’Ucraina e tutti i vicini della
Russia «ad armarsi fino aidenti» perdifendersi.

IL FRONTE DIPLOMATICO

Bengasi Un ingegnere italiano
sarebbestatosequestratonella
regioneorientalelibicadellaCi-
renaica. L’uomo, di cui ancora
nonè stato resonoto il nome, è
dipendentedella scoietà di co-
struzioni «Enrico Ravanelli
SpA»diVenzone(Udine),impe-
gnatadall’ottobre2012neilavo-
ri per la ricostruzionedegli im-
pianti idrici e fognari di To-
bruk.Lasuaautoèstatatrovata
abbandonata sul ciglio di una
stradaalle 7 di ierimattina, ora
italiana, con le chiavi inserite
nelcruscotto.Si temeperlasua
vita a causa del diabete di cui
soffre eper il fatto che i rapitori
hannolasciato il suokitdell’in-
sulina,cuidevericorrerequoti-
dianamente, all’interno della
suaauto.
Il ministero degli Esteri e

l’unitàdicrisisisonoimmedia-
tamente attivati e seguono gli

sviluppidelcaso.Perilmomen-
to laFarnesinasi limitaaparla-
re di «irreperibilità» del nostro
connazionale,ma lecircostan-
zedellasuascomparsafannote-
mereunrapimento.Laconvin-
zioneèchesi trattidiunseque-
stro a scopo di estorsione, non

essendostatimairegistratimo-
vimentidegliestremisti islami-
ci diAnsar al Sharianella zona.
Inoltre, nonè il primocasoche
vede coinvolti nostri lavoratori
inCirenaica:ametàdelmesedi
gennaioeranostatirapitiaMo-
touba, sulla strada tra Derna e

Tobruk, altri due italiani, gli
operaiediliFrancescoScalisee
Luciano Gallo, che sono stati
poi rilasciati il 7 febbraio scor-
so.
Gruppi di giovani volontari

delquartieredi alHadaiqaTo-
bruk, dove è scomparso l’inge-

gnere italiano, sono impegnati
nelle ricercheeaiutano lapoli-
zia libica diffondendouna foto
dell’uomo.La«EnricoRavanel-
li» è conosciuta aTobruk, dove
si occupa del riavvio dei lavori
per gli impianti idrici e fognari
della città (una commessa da

130milionidieurochedivente-
ranno250aoperacompletata),
soprattuttoperchéèstatalapri-
maimpresainassoluto(aparte
il gigante petrolifero Eni) a tor-
nare in Libia per riaprire i pro-
pri cantieri dopo la rivoluzio-
ne. Nessun’altra industria o
aziendaitalianahaavutolostes-
so coraggio in tempi così rapi-
di, a fine 2012.
La Cirenaica è la regione più

turbolenta della Libia. È daqui
chenel2011ebbeiniziolarivol-
tacheportòinmenodiunanno
alla caduta del quarantennale
regimediGheddafi.Ancoraog-
gi qui spadroneggiano milizie
islamiche che non riconosco-
no le deboli autorità centrali di
Tripoli, lequali tentano invano
diriprendereilcontrollodelter-
ritorio. L’episodio che meglio
dimostra questa incapacità è
statoilrecenteattraccoaunter-
minal petrolifero controllato
dairibellidiunapetrolieranor-
dcoreana, che ha caricato mi-
gliaia di tonnellate di greggio
edèripartitaindisturbatanono-
stanteleminaccediTripoli.So-
lo l’intervento della Marina
americana l’ha fermata.

CAMBIA
BANDIERA
Anche sullo
Zaporozhye

non svetta più
il vessillo
giallo-blu

dell’Ucraina.
Ieri l’annuncio
del portavoce
della Forza

navale russa
del mar Nero:

l’unico
sottomarino
ucraino di
stanza in

Crimea, nella
base della

baia di
Striletska, è
passato in
mani russe
ed è stato
integrato

nella flotta
russa di

Sebastopoli.
Ora batte
bandiera

della Marina
russa, con

la croce blu di
Sant’Andrea

il reportage

LIBIA, LAVORA PER UNA DITTA FRIULANA

Sequestrato un altro tecnico italiano in Cirenaica
Rapito nei pressi di Tobruk. Secondo la Farnesina sarebbe diabetico e bisognoso di cure quotidiane

IL PRECEDENTE Francesco Scalise (a destra) e Luciano Gallo, gli
operai edili liberati in Libia il 7 febbraio scorso all’arrivo a Ciampino
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